
Tentato  femminicidio  a
Canicattini,  il  34enne
davanti  al  giudice:  “Chiedo
scusa a tutti”
Si è avvalso della facoltà di non rispondere Paolo Passarello.
Il 34enne avolese, accusato del tentato omicidio della ex
compagna, è comparso questa mattina davanti al magistrato per
l’interrogatorio di garanzia. Ieri la convalida tecnica della
misura  cautelare,  in  sua  assenza  perchè  sottoposto  ad  un
intervento chirurgico.
Accompagnato dall’avvocato Antonino Campisi, ha spiegato di
non  ricordare  in  maniera  lucida  tutti  i  momenti
dell’aggressione, per via di alcune “zone d’ombra” che hanno
finito per offuscarne la memoria puntuale.
Passarello  ha  voluto  però  rendere  una  particolare
dichiarazione spontanea. “Una volta in carcere ed a seguito
dei colloqui con lo psicologo, ho compreso la gravità del
gesto compiuto. Chiedo scusa per il mio comportamento alla
donna ed ai suoi familiari. Mi scuso ancora con tutti ed
auguro  alla  donna  di  poter  guarire  prima  possibile”,  il
messaggio del 34enne.
L’uomo è incensurato. Un mese addietro era stato denunciato
dalla 33enne con cui aveva allacciato una breve storia d’amore
per atti persecutori: messaggi su messaggi inviati alla donna,
nonostante la fine della loro relazione.
La 33enne, che vive e lavora a Canicattini ed è madre di due
figli  avuti  da  una  precedente  relazione,  è  attualmente
ricoverata al Policlinico di Catania, dove è stata trasferita
dopo  un  delicato  intervento  chirurgico  all’Umberto  I  di
Siracusa. Non è in pericolo di vita.
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Basta doppi turni, da lunedì
gli studenti dell’Alberghiero
tornano  nelle  aule  di  via
Polibio
Da lunedì riprendono le lezioni nella sede dell’Alberghiero di
Siracusa, in via Polibio. Quindici giorni dopo il distacco di
calcinacci  ed  altri  elementi  dal  soffitto,  in  particolare
nell’androne d’ingresso, sono stati completati i lavori di
messa in sicurezza, disposti dal Libero Consorzio. Si chiude
finalmente la difficile fase che ha costretto gli studenti a
far ricorso a doppi turni nel plesso Juvara, con tutti i
disagi collegati per i pendolari.
Grazie anche ad un’azione di pressing condotta dal presidente
Giansiracusa, negli ultimi giorni c’è stata un’accelerazione
nella risoluzione delle problematiche seguite al cedimento dal
soffitto. Era anche stato sollecitato l’utilizzo dei locali
disponibili (sempre in affitto, ndr) di via Raffaello per
cercare di venire incontro alle esigenze degli studenti. Alla
fine, si ritorna su via Polibio ma in attesa della ormai
prossima  definizione  del  piano  di  riorganizzazione  delle
scuole superiori del capoluogo con traslochi e cambi di sede.
Stop  agli  affitti  e  razionalizzazione  di  locali  e  loro
utilizzo, in senso di responsabilità verso la spesa di risorse
pubbliche e con la precisa volontà di fornire agli studenti
delle scuole confortevoli, sicure e non divise in condomini
scolastici o spezzatini. A breve la definizione del programma
che dovrebbe scattare sin dalle prime settimane del 2026.
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Piano  delle  farmacie,
l’ultima  scelta.  Scimonelli:
“Epipoli  non  può  restare
senza  la  sua  seconda
farmacia”
Una  mozione  per  riaprire  il  tavolo  di  confronto  e
rideterminare  la  zona  in  cui  programmare  l’apertura
dell’ultima  farmacia  comunale  disponibile  per  Siracusa.  A
preannunciarla è Ivan Scimonelli (Insieme) che, in Consiglio
comunale,  ha  parlato  di  nuovi  elementi  emersi  che
suggerirebbero  di  riesaminare  la  scelta  assunta  dal
commissario ad acta su Scala Greca. “Se la farmacia verrà
confermata a Scala Greca – dice Scimonelli – non sarà più
possibile  tornare  indietro.  È  il  momento  di  fermarsi  e
riflettere, perché quella per Epipoli non è una battaglia
personale, ma una battaglia per l’intera città”. Il 22 ottobre
alle 10 la vicenda sarà il primo punto all’ordine del giorno
dell’assise cittadina.
Il funzionario regionale nominato nei mesi scorsi, ha concluso
il  suo  lavoro  con  una  riperimetrazione  che  ha  portato  a
spostare  la  farmacia  prevista  per  il  quartiere
Epipoli/Pizzuta, in zona Scala Greca. A motivare la scelta,
tra l’altro, anche una lamentata indisponibilità di locali
idonei  nella  zona  precedentemente  determinata.  Secondo  il
consigliere  Scimonelli  si  è  però  prodotta  una  soluzione
“illogica  e  ingiustificata”,  poiché  priva  una  vasta  area
residenziale  in  forte  crescita  del  servizio  farmaceutico
necessario.
Nel suo intervento in aula, Scimonelli ha ricordato come il
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Consiglio comunale avesse approvato all’unanimità, in terza
commissione,  un  atto  d’indirizzo  che  impegnava
l’amministrazione  a  chiedere  una  revisione  della
riperimetrazione del piano. “A Epipoli risiedono oltre 15 mila
persone,  secondo  dati  Istat.  Non  ha  alcun  senso  –  ha
sottolineato – spostare la nuova farmacia nella direttrice di
viale  Scala  Greca,  dove  già  se  ne  contano  quattro”.  Il
consigliere ha contestato la motivazione ufficiale fornita dal
commissario, secondo cui nella zona di Epipoli non sarebbero
stati individuati locali idonei ad accogliere la farmacia.
“Una  perizia  giurata  –  ha  spiegato  –  dimostra  che  in
quell’area  esistono  almeno  tre  immobili  immediatamente
disponibili, alcuni in vendita e altri in affitto. Dunque, non
c’è alcuna ragione per giustificare lo spostamento”.
Scimonelli lamenta poi l’assenza di confronto con il Consiglio
comunale da parte del commissario ad acta. “Il piano delle
farmacie è uno degli strumenti di pianificazione che devono
passare per il Consiglio comunale. Il commissario si sieda con
noi e con la terza commissione per rivedere la decisione”.

In  giro  col  coltello  o  in
sella ad uno scooter rubato,
cosa succede in Borgata?
Resta alta l’attenzione della Polizia di Stato per contrastare
il degrado urbano e l’illegalità nella zona della Borgata.
Tema, peraltro, discusso nelle ore scorse anche in sede di
Comitato per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica, in Prefettura.
Nel corso dei controlli in piazza Santa Lucia, agenti del
Commissariato Ortigia hanno denunciato un uomo di 39 anni,
trovato in possesso di un coltello a serramanico. L’uomo era
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peraltro  sottoposto  alla  misura  cautelare  dell’obbligo  di
dimora in altra città e, per questo, è stato denunciato anche
per  inosservanza  alla  misura  limitativa  della  libertà
personale  cui  è  sottoposto.
Sempre nella zona della Borgata, in via Vincenzo Statella, gli
agenti delle Volanti, hanno sottoposto a controllo un minore:
era a bordo di un ciclomotore che è risultato provento di
furto in via Torino.
Il  minore  è  stato  riaffidato  alla  madre,  che  è  stata
formalmente diffidata ad un maggiore controllo sulle abitudini
del ragazzino. Il ciclomotore è stato restituito al legittimo
proprietario.

Pachino.  Occupa  abusivamente
la  casa  di  un’anziana
deceduta,  46enne  algerino
espulso
Agenti  del  Commissariato  di  Pachino  hanno  scoperto,
all’interno della casa di una anziana donna deceduta da alcuni
mesi, un algerino di 46 anni. Aveva occupato abusivamente
l’abitazione,  piazzandovi  all’interno  giusto  un  materasso.
L’uomo  è  stato  identificato  e  condotto  in  un  centro  di
permanenza per rimpatri siciliano in attesa di espulsione,
poiché privo di permesso di soggiorno.
Nel  medesimo  contesto  operativo,  due  donne  sono  state
denunciate per occupazione abusiva degli immobili nei quali
sono stati effettuati dei controlli.
Sempre a Pachino, verifiche ai contatori di uno stabile in via
Delle Dalie hanno portato alla denuncia di quattro persone, un
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uomo e tre donne, per il reato di furto di energia elettrica.
Erano allacciati abusivamente alla rete elettrica pubblica.

Foti: “Manutenzione stradale,
mancano controlli e sanzioni
sui lavori eseguiti”
L’ex  assessore  comunale  ai  Lavori  Pubblici,  Alfredo  Foti,
interviene  sulle  condizioni  del  servizio  di  manutenzione
stradale a Siracusa. “Da anni in diverse aree della città si
assiste a una situazione che definire incresciosa è poco:
strade  dissestate,  buche,  avvallamenti  e  rattoppi
approssimativi lasciati dalle ditte incaricate di intervenire
sui  sotto  servizi.  A  seguito  di  lavori  su  reti  idriche,
fognarie, del gas, della rete elettrica o della fibra ottica,
le arterie cittadine vengono puntualmente lasciate spesso per
lunghissimo  tempo  in  condizioni  disastrose,  con  gravi
ripercussioni  sulla  sicurezza  e  sul  decoro  cittadino”.
Ma  a  destare  maggiore  indignazione,  aggiunge  Foti,  “è  il
silenzio  o  l’inerzia  dell’amministrazione  comunale,  che
dovrebbe vigilare sul corretto ripristino del manto stradale e
pretendere il rispetto degli obblighi contrattuali da parte
delle ditte esecutrici. Invece, la città si ritrova con intere
vie  trasformate  in  percorsi  a  ostacoli,  pericolosi  per
automobilisti, motociclisti e pedoni”.
Strada lasciate in condizioni peggiori di quelle in cui si
trovavano prima degli interventi, è la denuncia di Alfredo
Foti. “È tempo che qualcuno in capo all’amministrazione esiga
controlli rigorosi, il rispetto delle regole ed il ripristino
in  tempi  certi  e  rapidi  ed  a  regola  d’arte  del  manto
stradale”.
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Siracusa,  ultima  chiamata  a
Caserta.  Ricci  chiede
responsabilità  e  Turati  si
gioca tutto
E’ una vigilia particolare quella del Siracusa. La sconfitta
con  il  Sorrento,  la  contestazione,  il  messaggio  del
presidente, il silenzio stampa. La sensazione è che la gara
con la Casertana possa rappresentare uno spartiacque senza
appello.
D’altronde, le parole dello stesso presidente Alessandro Ricci
sono  suonate  come  un  ultimatum  rivolto,  in  particolare,
all’indirizzo  dello  staff  tecnico,  con  l’allenatore  Marco
Turati  in  testa.  “Ritengo  che  sia  arrivato  il  momento  di
un’assunzione  di  responsabilità  condivisa.  È  giusto  che
ciascuno,  nell’ambito  delle  proprie  competenze,  si  faccia
carico delle proprie decisioni e del proprio operato”, ha
detto il ‘pres’. Parole che valgono quasi come una richiesta
di passo indietro se i risultati dovessero continuare a non
arrivare. Il Siracusa è ultimo in classifica con 3 punti,
peggior  difesa  della  Serie  C  ed  attacco  praticamente  non
pervenuto. La filosofia offensiva di Turati, fatta di possesso
palla  e  densità  nella  trequarti  avversaria,  per  quanto
spettacolare  non  si  è  però  rivelata  vincente  per  questo
Siracusa.
Lecito, allora, attendersi a Caserta un Siracusa più prudente
e  più  attento  alla  fase  difensiva?  Probabile,  ma
significherebbe  –  per  Turati  –  rinnegare  la  sua  idea  di
calcio, infoltendo magari il centrocampo. Non un’abiura, ma
uno snaturarsi.
Sul fronte formazione, tutti disponibili tranne Alma. Iob è
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arruolabile  ma  potrebbe  partire  dalla  panchina,  con  la
riconferma  di  Cancellieri.  In  avanti  ballottaggio
Parigini/Molina, con quest’ultimo in vantaggio per una maglia
da titolare. Più che una scintilla, il Siracusa ha bisogno di
un  segnale  di  ripresa,  una  reazione.  La  squadra  si  è
pericolosamente appiattita, schiacciata da risultati negativi
e sfortuna in serie. Un episodio potrebbe però riaccendere la
luce. Altrimenti, la necessità di dare una scossa all’ambiente
prima che sia troppo tardi, porterà ad inevitabili decisioni.

Controcorrente:  “C’è
un’inchiesta  che  tocca  il
Vermexio?  Fare  chiarezza  su
fondi pubblici”
Come viene utilizzato il denaro pubblico dall’amministrazione
comunale?  L’interrogativo  proviene  da  Controcorrente,  il
movimento politico fondato da Ismaele La Vardera e trae spunto
dalle  indiscrezioni  non  confermate  circa  indagini  condotte
circa l’impiego di alcuni fondi europei con il coinvolgimento
– da chiarire – di figure amministrative ma non di giunta, sul
villaggio dei migranti di Cassibile.
“Riteniamo opportuno che l’Amministrazione comunale fornisca
chiarimenti  pubblici  alla  cittadinanza,  nel  rispetto  del
segreto  istruttorio,  per  ristabilire  fiducia  e  trasparenza
sull’intera  vicenda”,  la  richiesta  di  Controcorrente.
Richiesta  che  appare  difficile  da  attuare,  in  quanto
risulterebbe impossibile compenetrare il segreto istruttorio
con la richiesta di informazioni pubbliche. Almeno sino a
conclusione delle indagini.
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“È necessario inoltre comprendere le motivazioni per cui il
Consiglio comunale, solo poche settimane fa, abbia discusso di
un ulteriore finanziamento per la stessa struttura, e che
venga  fatta  piena  luce  sulle  modalità  di  affidamento  dei
lavori: se tramite gara pubblica o procedure dirette, e in
quest’ultimo caso, per quali ragioni”. Dubbi su dubbi che
finiscono per alimentare un clima di veleni e sospetti, al
momento in assenza peraltro di elementi certi. Anche dal Pd
nelle ore scorse si era levata una simile richiesta.

Ai domiciliari, i Carabinieri
lo  sorprendono  fuori  casa:
arrestato 57enne
Un 57enne è stato arrestato dai Carabinieri di Siracusa per
evasione, Durante i controlli ai soggetti sottoposti a misure
restrittive della libertà personale, lo hanno sorpreso fuori
dalla sua abitazione in violazione agli arresti domiciliari.
L’uomo, con precedenti penali per reati contro il patrimonio e
in materia di stupefacenti, dallo scorso giugno era sottoposto
alla misura restrittiva.

Nuovo direttivo Arcigay, per
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la  prima  volta  maggioranza
femminile
L’assemblea  di  Arcigay  Siracusa  ha  rinnovato  il  Consiglio
Direttivo che guiderà l’associazione nel biennio 2026–2028,
sotto  la  presidenza  di  Armando  Caravini,  in  attesa  del
prossimo congresso.
Il  nuovo  Direttivo  è  composto  da  Sebastiano  Cammisuli
(vicepresidente), Pamela Capodieci, Nicoletta Amato, Gianluca
Melfa,  Nadia  Germano,  Alessia  Zeferino,  Daniele  Pennisi  e
Nicol  Oddo.  Attribuite  inoltre  deleghe  esterne  a  Giulia
Borghese e alla dottoressa Maria Vittoria Zaccagnini.
“Sono  molto  contento  della  grande  partecipazione  e
dell’ampliamento del Direttivo — dichiara Caravini — segno che
Arcigay Siracusa gode di ottima salute, ha lavorato bene e
continua a essere un punto di riferimento per chi si riconosce
nei nostri valori”.
Il presidente sottolinea anche un passaggio storico relativo
alla maggioranza femminile in Consiglio Direttivo. “È la prima
volta in in oltre trent’anni di attività. Motivo di grande
orgoglio e testimonia un cambiamento concreto e inclusivo”.
Arcigay Siracusa continuerà a impegnarsi su più fronti: dagli
sportelli di ascolto e consulenza ai Pride di Siracusa e Noto,
dal progetto Val di Noto Friendly alle attività di prevenzione
e  salute,  fino  alle  battaglie  contro  ogni  forma  di
discriminazione,  omofobia  e  violenza.
“Saremo sempre al fianco dei più deboli e di chi vive ai
margini”, assicura Caravini.
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